
Così l’arcidiocesi
prega la Vergine
DI ANTONIO RUNGI

a diocesi di Gaeta da antica
data è profondamente legata al
culto, alla devozione e al

dogma dell’Immacolata
Concezione della beata Vergine
Maria, di cui oggi ricorre la
solennità. Le prime testimonianze
al riguardo risalgono al XIII secolo,
con la presenza dei frati conventuali
a Gaeta, Itri e Maranola, discepoli
del beato Giovanni Duns Scoto,
definito da san Giovanni Paolo II
“Dottore dell’Immacolata”. Una
data importante è il 20 giugno 1491
quando l’allora vescovo di Gaeta,
monsignor Francesco Patrizi,
consacrò il Santuario della Civita,
dedicando la chiesa alla Madonna
Immacolata. Un’altra data
importantissima è il 2 febbraio
1849, quando Pio emanò l’enciclica
Ubi primum con la quale avviò la
consultazione dell’episcopato
cattolico su questo argomento,
unanimemente consenziente sulla
proclamazione del dogma.
L’ispirazione il Papa l’ebbe
pregando nella Cappella d’oro,
nella chiesa dell’Annunziata di
Gaeta, davanti all’immagine
dell’Immacolata Concezione, opera
di Scipione Pulzone, datata 1582.
Anche il pellegrinaggio, svolto da
Pio IX al Santuario della Civita, il
giorno 10 febbraio 1949, va
inquadrato in questo contesto.
Rientrato a Roma, nel 1850, dopo
l’esilio gaetano, Pio IX promulgò il
dogma dell’Immacolata
Concezione l’8 dicembre 1854, con
la Bolla “Ineffabilis Deus”. Da allora
il culto alla Madonna Immacolata
si è diffuso in tutto il mondo. Nella
città Gaeta, che può ben dirsi, come
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l’ha definita San Giovanni Paolo II
nella sua visita pastorale del 25
giugno 1989, la “Città
dell’Immacolata”, la devozione alla
Madonna è forte e sentita e viene
celebrata in tutte le comunità con
iniziative spirituali, culturali, sociali
ed umanitarie. Storiche feste sono
quelle di Ponza e Ventotene
risalenti ai frati cappuccini, inviati
nelle isole pontine da Carlo III di
Borbone nel 1735. La festa
dell’Immacolata, dopo il Santuario
della Civita, è nella chiesa
dell’Annunziata in Gaeta, che viene
maggiormente celebrata, in quanto
proprio oggi, prende il via l’anno
giubilare dei 700 anni della
fondazione dell’istituzione
religiosa, con il rito di apertura
della porta santa, officiato, alle 18
dal vescovo Luigi Vari. Nella
parrocchia Maria Santissima
Immacolata in Scauri, eretta il 25
giugno 1931, la festa è
particolarmente sentita e preparata
con la novena predicata. Qui è
venerata la statua della Vergine
Maria, opera dell’ebanista
altoatesino Giuseppe Obletter nel
1954. Nella parrocchia del Cuore
Immacolato di Maria in Formia,
eretta il 30 giugno 1980,  stesso

clima di intensa spiritualità
mariana vissuta dalla comunità
dell’intera zona. Nella parrocchia
dei Santi Lorenzo e Giovanni
battista in Formia, la confraternita
dell’Immacolata, quest’anno,
festeggia il 20° anniversario della
sua ricostituzione. Per l’occasione è
stato restaurato il gonfalone
della confraternita e verrà
restaurata la statua settecentesca
dell’Immacolata. Qui, oggi, è
prevista la solenne processione
e dopo la celebrazione della
messa anche la deposizione di
una corona da parte dei Vigili
del fuoco presso la statua
bronzea dell’Immacolata in
Piazza San Giovanni. Nella
parrocchia di Sant’Erasmo in
Formia alle 16,30 è prevista la
fiaccolata e, dopo la messa, il
concerto del coro della Città di
Formia con due classi quinte delle
elementari. Nella parrocchia di
Santa Maria Maggiore in Itri, alle
varie iniziative per la novena, per
oggi alle 12 è in programma la
processione con la statua
dell’Immacolata. Nella parrocchia
di Maranola dove si è svolta la
novena alle 5.30 con i canti
tradizionali e il triduo conclusivo
che è stato animato dall’azione
cattolica, questa sera è in
programma la fiaccolata. Nella
parrocchia di Monte San Biagio si
sono tenuti i centri di ascolto zonali
della parola di Dio nelle famiglie su
un tema mariano. In tutte le altre
parrocchie, comunità religiose,
confraternite e associazioni
intitolate all’Immacolata
concezione, la festa di oggi è
anche preparazione immediata al
Santo Natale.

DI MARCELLO CALIMAN

uest’anno, il primo che vede come terzo parroco
della parrocchia di Santa Albina don Antonio
Cairo, si è deliberato all’unanimità, nell’ambito
del comitato dei festeggiamenti patronali, un

suggestivo calendario per la santa patrona. Il tutto inizia
questa sera alle 18 con la Messa solenne dell’arcivescovo
emerito di Gaeta Fabio Bernardo D’Onorio e al termine
esposizione del gonfalone che raffigura santa Albina,

secondo uno stupendo
dipinto del compianto
artista Antonio Sicurezza,
quindi benedizione della
barca della santa e
accensione delle luminarie
natalizie. 
Dal 9 al 15 dicembre si terrà
il settenario della santa
sempre alle 18 con un
sacerdote celebrante sempre
diverso, in progressione:
padre Agostino Bastourous,
don Giuseppe Di Mario,
don Antonio Cairo, don
Alessandro Corrente, don
Maurizio Di Rienzo, don

Cristoforo Adriano, don Simone Di Vito. Il calendario
prevede anche momenti di festa civile: venerdì dalle
16.30 al campo sportivo Pirae sul lungomare di Scauri,
si terrà il quadrangolare di calcio categoria esordienti
“Coppa Santa Albina” con le squadre Accademy soccer
Lazio, Penitro, Marina club e Calcio Scauri. Sabato alle
19.15 nella Sala della cultura rappresentazione teatrale
“Albina e Reparata…sulle orme di Euporia” a cura della
compagnia teatrale La Scaletta di Minturno e Italia
Nostra Onlus, per la regia di Emilia Alicandro. 
Domenica prossima alle 19.30 serata danzante in piazza
a cura della scuola di ballo “Baila Bailando”. Nella
giornata domenicale raccolta di beneficenza a favore di
una scuola nel cuore della martoriata Amazzonia.
Lunedì 16 dicembre, dies natalis della santa, alle 17.30
solenne processione. Parteciperanno atleti del Calcio
Scauri e del Silva group basket Scauri, nonché la
confraternita di Santa Maria del Soccorso di Maddaloni,
la piccola Orchestra di fiati Maria Loreta Proia di
Minturno e una delegazione dell’Associazione
Nazionale Carabinieri. Alle 19 la Messa solenne sarà
presieduta dall’arcivescovo di Gaeta Luigi Vari con rito
di dedicazione dell’altare. Legherà il suo magistero di
pastore, successore degli apostoli, alla devozione di una
fanciulla proclamata da tempo compatrona di
Minturno e della diocesi intera, benedicendo il nuovo
altare che custodisce il cranio della santa, mentre il
corpo è da secoli all’interno dell’altare preconciliare
della cattedrale di Gaeta.
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Scauri. Da oggi le celebrazioni
in onore di sant’Albina

Studenti a lezione di volontariato 
partito il 6° corso di volontariato aperto a tutti gli
studenti del triennio delle scuole medie superio-

ri di 2° grado di Formia; il corso è organizzato dal li-
ceo classico Cicerone-Pollione in collaborazione con
l’associazione GuineAction e rientra nelle attività di
alternanza scuola-lavoro.
Titolo del corso “Essere sempre più umani”;  rafforza-
re l’esperienza della cittadinanza attiva è una palestra
di crescita umana per le future generazioni. Si sono i-
scritti 250 alunni, provenienti da tutti gli istituti di For-
mia (liceo Cicerone-Pollione, tecnico Filangeri e Talli-
ni, professionale Fermi e l’alberghiero Celletti). Colla-
borano al progetto 11 associazioni  (cooperatova La
Fonte, associzione Insieme, Oratorio San Giovanni, An-
spi don Bosco, GuineAction, Bottega del Mondo, as-
sociazione Happy school, associazione Happy bar, grup-
po Umana solidarietà, Coop Nuovo orizzonte, Croce
Rossa) che ospiteranno i giovani nel periodo del loro
servizio che terminerà il 30 aprile 2020.
Giovedì 12 dicembre celebrazione per gli insegnati di
religione, al Sacro Cuore di Vendicio. Alle 17 si ritro-
veranno per una riflessione e alle 18.30 don France-
sco Fiorillo celebrerà l’Eucarestia.

Ugo Tomassi

È
Quadri votivi della Sagra delle regne 

a ieri al castello di Minturno è aperta una mo-
stra con i quadri votivi di grano della Sagra del-

le regne. Dieci opere realizzate a mano con le spighe
e i chicchi di grano, curati dai ‘carresi’ di Minturno. I
quadri sono stati portati in processione per la Sagra
delle regne, la festa del grano giunta quest’anno al-
la 65ma edizione, che si svolge nel mese di luglio a
Minturno. Inoltre, da pochi mesi, la Regione Lazio ha
riconosciuto la Sagra delle regne come rievocazione
storica e manifestazione di interesse locale, un rico-
noscimento dato alle manifestazioni finalizzate alla
valorizzazione della storia e della memoria storica
del territorio. L’evento è organizzato dal comune di
Minturno, in collaborazione con l’associazione Sagra
delle regne. «La sagra è simbolo di ringraziamento al-
la Madonna per la fecondità della terra e dono ai bi-
sognosi di una parte del raccolto. Uno straordinario
binomio che dovrebbe essere un caposaldo di ogni
comunità: ringraziamento e condivisione» afferma
Gerardo Stefanelli, sindaco di Minturno. La mostra,
ad ingresso gratuito, sarà aperta anche durante gli e-
venti del Natale. Info al 3488881447, sagradellere-
gne@gmail.com, su Fb e Ig @SagradelleRegne.

Maurizio Di Rienzo
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DI ELEONORA PERNARELLA

abato 14 dicembre, presso la par-
rocchia San Pietro di Minturno,
i piccolissimi e i 6/8 dell’Acr pro-

venienti da tutta la diocesi vivranno
un pomeriggio di attività e preghiera
in occasione del Natale. Il valore di
questo evento, riproposto negli ulti-
mi anni dall’équipe Acr e ormai par-
te di una tradizione, sta nella possi-
bilità di offrire ai più piccoli dell’as-
sociazione un pomeriggio di prezio-
sa riflessione sul periodo che ci pre-
para al Natale. Parteciperà anche il ve-
scovo Luigi Vari che, durante il mo-
mento finale con il consueto scambio
di auguri, sarà felice di consegnare ai
bambini delle cartoline natalizie, che
saranno poi portate in parrocchia e
condivise con gli i ragazzi delle altre
fasce. Alcuni gruppi Acr della nostra
diocesi hanno preso carta e penna e
hanno scritto un loro piccolo augu-

rio al vescovo di
Gaeta. Tutti gli
auguri iniziano
con simpatia:
«Caro vescovo».
I 9/11 della par-
rocchia di San
Carlo Borromeo
Gaeta hanno
scritto: «Ti vo-
gliamo ringra-
ziare per come
continuamente
ti occupi di noi,

con il grande amore e la grande pa-
zienza che hai sempre dimostrato.
Speriamo che il nostro pensiero ti sia
gradito e desideriamo augurarti un
gioioso e sereno Natale». I gruppi 9/11
e 12/14 della parrocchia di San Pao-
lo Fondi hanno creato due messaggi-
ni di auguri: «Vorremmo darle tanti
auguri di buon Natale. Speriamo che
lei passi un buon Natale insieme ai
suoi parenti e che durante questo pe-
riodo d’Avvento ci venga a trovare.
Tutti noi la ammiriamo molto» e «vor-
remmo darle un gigantesco augurio
di un Natale fantastico e pieno di e-
mozioni. Nella speranza che il pros-
simo anno noi e le altre persone del
mondo riusciamo a migliorare un po’
il problema dell’ambiente, speriamo
che coloro che hanno causato gravi in-
cendi o danni gravi all’ambiente pos-
sano cambiare il loro modo di pen-
sare e di comportarsi nei confronti
delle altre persone e delle cose che li
circondano».  I bambini dei gruppi
9/11 e 12/14 della parrocchia dei San-
ti Lorenzo e Giovanni Battista di For-
mia hanno scritto: «Per questo Nata-
le continua ad essere nostra guida co-
me già fai. Inoltre ti auguriamo una
vita bella, lunga e piena di felicità»; «il
Natale per noi è una festa speciale che
ci permette di stare insieme. Ti augu-
riamo di viverla con la stessa magia
con la quale la viviamo noi». E anco-
ra: «La stella cometa ti aiuti sempre
nelle scelte e nel condividere felicità
e amore con le persone che hanno
più bisogno. Tanti auguri di buon Na-
tale». Il gruppo 12/14 della parroc-
chia di Santa Margherita di Coreno ha
scritto: «Il periodo che stiamo viven-
do è per noi attesa e preparazione al
Natale. Anche se non ci vediamo spes-
so, ti pensiamo sempre e vogliamo
augurarti di vivere al meglio questo
tempo, di portare a tutti quella gioia
di vivere che ci trasmetti ogni volta
che ti incontriamo e infine ti chie-
diamo di pregare anche per noi. Buon
Natale». Che questo incontro possa
essere occasione di crescita che ci pre-
para ad un Santo Natale.
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L’Acr in attesa
del Natale

A Fondi la «Casa della cultura» è già realtà

DI SIMONE NARDONE

uando si pensa a una
casa, si fa riferimento
a un luogo fisico, a
delle mura. Ed è per

tale motivo che il comitato
promotore per la Casa della
cultura a Fondi ha il fine di
vedere realizzato uno spazio
reale, possibilmente
all’interno di una struttura
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pubblica, dove associazioni,
cittadini e artisti possano
incontrarsi
quotidianamente e
immaginare, organizzare e
promuovere le attività
culturali per il
comprensorio. Ovviamente
non è facile immaginare o
adibire uno spazio – specie
se pubblico – a qualcosa
che apparentemente non dà
un ritorno diretto alla città,
se non in ambito culturale.
È proprio per tale motivo
che il comitato, composto
da oltre venti associazioni
locali e sostenuto da decine
e decine di cittadini,
continua a ribadire che la

Casa della cultura è già nata
e che seppure non ha
ancora trovato uno spazio
fisico in cui abitare, sta
occupando quello
metafisico, nell’idea di fare
rete, di collaborare, di agire
per la promozione e la
valorizzazione del territorio.
Dopo un percorso avviato a
inizio dell’estate scorsa su
stimolo dell’associazione
Obiettivo comune, in tanti
hanno iniziato a prendere
parte al gruppo di lavoro
che si è trasformato nel giro
di poco tempo in un
comitato. Un evento, quello
dello scorso 14 settembre al
castello di Fondi, ha segnato

il passaggio dall’auspicabile
al reale. Il comitato ha
presentato il manifesto di
intenti che unisce
associazioni e cittadini e che
permette a chiunque lo
voglia di sostenere questa
idea, diventando “Amico
della Casa della cultura” e
partecipando ad assemblee
pubbliche come quella che
si è svolta ieri presso la sala
Lizzani nel complesso di
San Domenico. La cultura è
anche scambio, sintesi e
confronto. Con questo
spirito, oltre che con un
calendario di iniziative
natalizie e con la continua
presenza attiva agli eventi

delle associazioni del
comitato, che la Casa della
cultura prende ogni giorno
più piede sul territorio di
Fondi e non solo. L’idea,
sicuramente spendibile
anche altrove, inizia ad
allargare dibattiti ed mostra
interesse anche in altre
realtà della provincia e
persino in altre aree
geografiche della penisola.

In attesa di uno spazio,
presentato il manifesto
di intenti che unisce
associazioni e cittadini

e-book. Tutti i progetti solidali
e il Report diocesano Caritas

arcidiocesi di Gaeta ha presentato nei giorni scorsi
sia i progetti realizzati con i fondi dell’8xmille che
il report Caritas, entrambi riferiti all’anno 2018.

Due pubblicazioni digitali in formato ebook che
possono essere tranquillamente sfogliate da computer o
da smartphone per essere aggiornati sui fondi destinati
alle esigenze di culto e pastorale, ma anche per gli
interventi caritativi, per i beni culturali ecclesiastici, per
l’edilizia di culto, per la cooperazione tra le Chiese. A
questi si aggiungono i progetti realizzati con i contributi
di Caritas italiana e quelli realizzati con i contributi degli
enti pubblici. Disponibile sul sito web diocesano
all’indirizzo www.arcidiocesigaeta.it anche il report
Caritas 2018 con tutti i numeri dalla diocesi: oltre 500
persone sostenute attraverso i centri cittadini e delle
parrocchie. Tra i numeri snocciolati e analizzati, più
donne che uomini (64,8% a fronte dei 35,2%), più
italiani che stranieri (i connazionali che si sono rivolti ai
centri della diocesi di Gaeta hanno rappresentato il
62,6% del totale). (S.N.)
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Luoghi e orari dei molteplici appuntamenti
dedicati alla solennità dell’Immacolata

Il santuario della Civita di Itri, il più antico dedicato all’Immacolata

Città di Fondi

Reliquie di sant’Albina

San Giovanni Paolo II,
nella storica visita
del giugno 1989,
definì Gaeta
«la città di Maria»
Tanti i santuari mariani
sul territorio diocesano

8Caritas
www.arcidiocesigaeta.it

GAETA
Avvento di fraternità 

omenica prossima si celebra nella
diocesi di Gaeta l’Avvento di fra-

ternità, a cura della Caritas diocesana.
Le offerte raccolte andranno a sostene-
re padre Vincenzo Santilli, missionario
salesiano che vive da anni nella foresta
amazzonica in Brasile e originario di Spi-
gno Saturnia. Tutte le informazioni sul-
la giornata diocesana su www.arcidio-
cesigaeta.it. (M.D.R.)
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Domenica, 8 dicembre 2019
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Il vescovo Vari
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